
Il primario del Pronto soccorso: di notte e nei weekend rischio intasamento. Ieri vertice. L'Asl: i medici abbiano buon senso
di Davide Pasquali
• BOLZANO

Servizio di guardia medica a ri-
schio a partire dal primo agosto,
notevole la preoccupazione al
pronto soccorso del San Mauri-
zio: si rischia il collasso. Quindi-
ci dei diciotto professionisti in
servizio per la guardia medica,
mercoledì hanno comunicato
all'Asll'intenzione di non accet-
tare l'incarico PJlr il prossimo
trimestre, soprattutto a causa
delle retribuzioni ritenute trop-
po scarse a fronte di un aumen-
to degli obblighi lavorativie con-
trattuali. Vertici su vertici fra Asl
e Provincia, ieri,ma una soluzio-
ne è ben lungi dall' essere stata
trovata.
«La situazione non è affatto

facile», ammette il primario di
Medicina generale Paolo Conci,
«ma una soluzione dovremo
pur trovarla, perché dobbiamo
proseguire a garantire il servizio
ai bolzanini».
«Stiamo valutando cosa fare,

come agire, sia ora sia in futuro,
perché l'intenzione è di ridise-
gnare l'intero settore», precisa il
direttore dei distretti sanitari

_della Provincia Alfred Konìg,
«ma per ora confidiamo sul
buon senso dei medici. Comun-
que sia, in qualche modo un ser-
viziobisognerà garantirlo».
Tradotto, se dal primo agosto

la guardia medica cittadina non
sarà più in servizio, i pazienti
del circondario di Bolzano (un
bacino di circa 150mila utenti)
andranno in carico a un pronto
soccorso dell'ospedale San
Maurizio già oberato di lavoro
normalmente, e che ora come
ora è fortemente sotto stress per
la presenza di decine di migliaia
di turisti. «C'è una certa preoc-
cupazione», ammette il prima-
rio del reparto ~mergenze Ma-
rio LaGuardia, «anche se speria-
mo tutti che la questione si risol-
va. Già ora dobbiamo fare i con-
ti con un iper-afflusso dovuto

'..alta. ç,taaione t:nrisdi.ca: ~ la ~I _

Una infermiera al lavoro al pronto soccorso dell'ospedale San Maurizio di Bolzano

Quanti pazienti in più è diffi-
cile dire: «Non conosciamo con
precisione i dati riguardo ai pa-
zienti delle guardie mediche; si
tratta di amministrazioni diffe-
renti, ma sicuramente la loro
bella parte di lavoro la fanno.
Senza continuità assistenziale
sul territorio, i pazienti finireb-
bero tutti da noi, che di solito ne
abbiamo già in abbondanza».

«In più - prosegue - come av-
viene durante la stagione inver-
nale, anche adesso abbiamo a
che fare con un sacco di turisti.
Tutti i momenti per rimanere
senza guardia medica sarebbe-
ro sbagliati; questo sarebbe il
peggiore: nei finesettimana, ma
anche durante la notte, al pron-
to soccorso la situazione an-
drebbe a peggiorare». Inoltre,

per quanto riguarda il servizio
di guardia medica, la prassi pre-
vede una notevole quota di casi
.risolti per via telefonica: il medi-
co consiglia il paziente. (Ma noi
al pronto soccorso non fornia-
mo assìstenza telefonica ...»,
Ne deriverebbe ovviamente

un duplice disagio per i pazien-
ti: ,intanto dovrebbero recarsi al
San Maurizio di persona, maga-

Pagati 17,13euro l'orac:ome una donna delle punzie, lamentano I
medici del servizio dlguardléL "direttore dei distretti sanitari della
.provincia Arfred~inig precls;l:«Blso~a considerare che si lavora
su turni di 12ore, durante iquali dsonopicchl, ma Icarichi di lavoro
~no ben distribuiti; fino alle!,l i casi sono nUlllerosi, ma dopo, alle 3'°a.l1e4 di mattil\\l,si àplùtranquiUl». Jnoltre~«SilJeveconsidefare
, la.r~tribUzi(tnelo •.dlt, ~~ àin",onta aZ2,3$ ~io l'ora; per éia5cUll
. turnodi12 ore slgIJlficadrea 270c!ùroi con Itempi che corrone non è
P,CK0D.C)inonna, Inoltr,e, la guardiàm~~ica~un medlcoèUbaSe Co't
_",énodilSoopazientie «questilUrnlnon-sono-l'unica.loro fonte di
.-reddito».~prattutto. p~rò, «in Cfuestoperlodo di spending review,
int:utslparla~olodldspaì'ml, sar~ diffldlepr~vedere degli a~menti
per un professiqnistadi un ambIto,anèheperché poI altri ..'
professionisti, di altri ambiti, sicuramente avanzerebbero le loro .
rivendlciU:loni». C'è poi un problema sindacale e giuridico; «Anc:he
~fessimo, unauniento retdbutivo può esisteresolosùUa base di un
contratto, siglato con le organizzazioni sindacali: cl vorrebbe tanto
. tempo.l;a situazione non èsim~tica, ma una soluzione, con il buon
senso del medlcl,latroveremo». Q.,esto per.il breve periodo, ma per
il fungo si prevede ben altro: ~tlamf\)pensando dlrlofganizzare il
territorio. FUoFIBòlzallO,come a Bolzano In passato, come oggi in
altre regioni, tipo in Veneto, a garantire l'assistenza al territorio,
giorDC!,enotte, a turno, sono Imedlc:jdi base, Imedici di famiglia».

ri in piena notte; in secondo luo-
go, non trattandosi di vere
emergenze o di casi acuti, i bol-
zanini orfani della guardia me-
dica finirebbero agli ultimi posti
in lista d'attesa. Prima i casi gra-
vi, naturalmente. Ci sarebbe da
attendere a lungo e inoltre si al-
lungherebbero le code.
«Forse - conclude il primario

LaGuardia - per qualcuno que-

sto aspetto potrebbe agire da
deterrente, magari di notte, se il
problema medico è di lieve enti-
tà. Non sarebbe così nel fineset-
timana: se qualcuno si sente po-
co bene il venerdì sera, non è
che aspetta fino a lunedì matti-
na per potersi recare dal medico
di base. Uno, il dubbio, va a to-
glierselo subito».
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